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L’esperta di dipendenze Sonia Salvini (Alisa): “L’ultima moda è il fentanyl”

Farmaci usati come droghe
nuovo allarme tra i giovani
“Molti acquistano online”

IL CASO

SILVIA PEDEMONTE

L’
equilibrio psichico 
dei liguri - compli-
ce il passaggio del-
la pandemia - è fra-

gile  come il  cristallo:  sono 
più di 27 mila (27.390) gli as-
sistiti  dai  centri  di  Salute  
mentale.  Significa:  1.435  
persone  in  più  rispetto  al  
2021 e ben 2.465 in più se i 
dati si paragonano a a quelli 
del 2020, l’anno della pande-
mia. L’incremento è lieve - di 
poco meno di 500 pazienti - 
solo se rapportato al 2019.

Fra le Asl del territorio ligu-
re nel 2022 il balzo in avanti, 
rispetto al 2021, è evidente 
soprattutto nell’Asl 4 chiava-
rese (passata da 1.777 assisti-
ti nel 2021 a 2.114 nel 2022) 
e  nell’Asl5  spezzina  (da  
6.113 del 2021 a 6.296 nel 
2022). Anche il territorio ge-
novese ha visto un aumento 
dal 2021 al 2022, anche se 
più  lieve  (da  11.405  a  
12.181).

Cresce il bisogno, aumen-
tano gli stanziamenti econo-
mici: è delle scorse settima-
ne la liquidazione di quasi un 
milione e ottocentomila eu-
ro da parte di Alisa alle varie 
Asl per il rafforzamento dei 
Dipartimenti di salute menta-
le sul territorio regionale. Di 
questa cifra poco meno della 
metà - 767 mila euro - è a fa-
vore dell’Asl3 genovese.

«Una parte della quota è 
dedicata in particolare al ser-
vizio ai giovani - spiegano da 

Alisa - accanto a questo, ab-
biamo contratti per assunzio-
ni in deroga secondo quanto 
già previsto dalla normativa 
Covid, in particolare di psico-
logi». Fra le azioni delle sin-
gole Asl ci sono i servizi di 
pronta assistenza psicologi-
ca, l’attivazione e il manteni-
mento di numeri verdi speci-
fici, la presa in carico rapida 
in particolare per contrasta-
re il gioco d’azzardo online, 
l’abbattimento  delle  liste  
d’attesa di neuropsichiatria 
infantile». Bisogni diversi e 
servizi  che  abbracciano  e  

danno risposte a un quadro 
composito e sempre più com-
plesso. E c’è il tema dei giova-
ni e dei giovanissimi. Post Co-
vid-19, solo nell’Asl3 genove-
se, i ricoveri di genovesi al di 
sotto dei 26 anni nei Servizi 
psichiatrici di diagnosi e cu-
ra (Spdc) - strutture ospeda-
liere nelle quali viene garan-
tita l’assistenza 24 ore su 24 
a pazienti con disturbi psichi-
ci in fase acuta - sono aumen-
tati del 37 per cento rispetto 
al passato. 

L’età media è pari a 19 an-
ni, mentre nel 30 per cento 

dei casi si tratta di giovanissi-
mi neppure maggiorenni. I  
giovani al di sotto dei 26 anni 
ricoverati nei Servizi psichia-
trici di diagnosi e cura (Sp-
dc) del territorio genovese, 
nel 2022, sono stati 190 per 
251 ricoveri in tutto (perché 
uno stesso paziente può aver 
avuto più di un accesso). Di 
questi 190 giovani, il 40 per 
cento era già stato preso in ca-
rico  dal  servizio  sanitario  
nell’anno precedente. La pan-
demia ha avuto un ruolo di 
vero e proprio «detonatore», 
come dicono gli esperti. 

La  strada  da  percorrere,  
ora? È quella «di una maggio-
re interdisciplinarietà della sa-
lute mentale con gli altri servi-
zi. È questo quanto si prefigge 
di mettere in atto il Piano so-
cio-sanitario 2023-2025, ap-
provato in prima bozza dalla 
giunta regionale». 

A evidenziarlo è l’assesso-
re regionale alla Sanità, An-
gelo  Gratarola.  Che  conti-
nua: «Sempre per la salute 
mentale il piano vuole mette-
re in atto sperimentazioni uti-
li ad affrontare un’utenza in 
cambiamento la cui necessi-

tà è di vedere allineati gli in-
terventi alla domanda espres-
sa. In psichiatria i diversi luo-
ghi di vita della persona pos-
sono diventare luoghi di cu-
ra con il coinvolgimento e la 
partecipazione di tutti gli at-
tori coinvolti stimolando l’e-
mersione delle capacità del-
la singola persona, ma anche 
della famiglia e della comuni-
tà coinvolte».

Un allarme specifico è per 
gli adolescenti. Per loro quel-
la che deve essere messa in 
campo è una vera e propria 
task force multidisciplinare, 
partendo dalla prevenzione, 
«semplificando gli accessi a 
percorsi  appropriati»,  evi-
denzia l’assessore regionale 
alla Sanità.

Sui  servizi  della  salute  
mentale  il  primo  passo  
dell’assessore è stato quello 
di mettere in atto una vera e 
propria mappatura di fabbi-
sogni, servizi, bisogni emer-
genti sul tema. E, fra le stra-
de da intraprendere, Grataro-
la pone l’accento sulla neces-
sità di riconsiderare l’intera 
offerta di posti «di residenzia-
lità in psichiatria. Serve rive-
dere il concetto della durata 
del progetto riabilitativo e la 
promozione dei percorsi che 
consentano il passaggio dei 
pazienti più autonomi dalle 
strutture a più alta intensità 
a quelle a più bassa intensità 
per approdare poi al reinseri-
mento, quando possibile, nel 
tessuto  sociale  di  apparte-
nenza attraverso  strumenti  
che prediligano l'intervento 
di prossimità». —
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Salute mentale

L’INTERVISTA

L’
ultimo allarme sul 
fronte delle dipen-
denze, in Liguria, 
ha  un  nome:  si  

chiama fentanyl ed è un op-
piaceo sintetico. In modo le-
gale viene utilizzato in ambi-
to medico come antidolorifi-
co. Nella giungla delle dro-
ghe,  invece,  è  la  sostanza  
che sta facendo suonare il  
campanello d’allarme princi-
pale relativamente ai pazien-
ti giovani, assieme «a un in-
cremento di utilizzo di cocai-
na  e  crack,  per  quanto  ri-
guarda gli adulti». 

È il quadro, per nulla rassi-
curante, tracciato da Sonia 
Salvini, referente per le di-
pendenze di Alisa.

Quali sono le fasce di età 
coinvolte?
«Per il fentanyl parliamo an-
che di giovani tra i 20 e i 25 
anni. Considerando che c’è 
diversità fra i tempi di consu-
mo della sostanza e la dipen-
denza vera e propria, signifi-
ca  che  l’utilizzo  è  iniziato  
ben prima».

Quanto ha inciso la pan-
demia  per  determinare  
questa situazione?
«Moltissimo, soprattutto sul 
fronte delle  droghe sinteti-
che, perché giovani e non so-

lo hanno trovato comunque 
le sostanze online».

Sempre dalla pandemia 
in avanti c’è stato un note-
vole  aumento  dell’uso  di  
psicofarmaci senza prescri-
zione medica, anche fra i 
giovanissimi, complici i so-
cial.
«Le nostre strutture prendo-
no in carico pazienti maggio-
renni.  Nessuno può  essere 
obbligato  a  intraprendere  
un percorso al Sert. Unica ec-
cezione, i casi che vengono 
indicati  per  la  violazione  
dell’articolo 75 del testo uni-
co del 1990 sull’uso di so-
stanze stupefacenti.  Le  se-
gnalazioni  arrivano  dalla  

Prefettura: anche in questo 
caso si registra un evidente 
incremento,  prevalente-
mente di consumatori ma-
schi. Su dieci segnalazioni 
pervenute,  nove  riguarda-
no ragazzi e una ragazze».

Perché il fentanyl è parti-
colarmente pericoloso?
«Allargherei lo sguardo a tut-
te le droghe sintetiche che 

possono essere trovate onli-
ne o facilmente sul mercato 
dello spaccio. Oggi più che 
mai affrontiamo conseguen-
ze pesantissime e sono molti 
i giovani che arrivano al pron-
to soccorso in preda a tossici-
tà  e  reazioni  difficilmente  
fronteggiabili perché, in pri-
mo luogo, non c’è chiarezza 
su quanto hanno assunto. So-

no  ad  esempio  convinti  di  
aver acquistato mdma o altre 
droghe sintetiche e, invece, 
finiscono per restare intossi-
cati da tutt’altro».
Facilmente reperibili e a co-
sti contenuti: sono queste 
le due caratteristiche prin-
cipali di molte delle droghe 
sintetiche più utilizzate.
«È così: i sequestri da parte 
delle forze di polizia si sus-
seguono ed è anche questo 
un indicatore della diffusio-
ne. La preoccupazione è su 
due fronti. Il primo: non sa-
pendo davvero cosa davve-
ro sia stato assunto dai pa-
zienti,  è  difficile  trovare  
l’antagonista quando si sca-
tenano reazioni».
E il secondo?
«C’è  l’altrettanto  preoccu-
pante versante degli effetti 
a lungo termine, come sot-
tolineato anche in un recen-
te report ministeriale. Sono 
sostanze che creano eviden-
ti tossicità e, anche a distan-
za di una settimana dall’as-
sunzione, l’organismo non 
è tornato come prima». —

S. PED.
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Allarme droghe sintetiche soprattutto nella fascia 20-25 anni

Oltre 27 mila pazienti: in Liguria i disturbi 
psichiatrici sono in crescita. Stanziati altri fondi
per potenziare i dipartimenti sul territorio

L'aumento dei casi
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«L’approccio 
a questo tipo 
di patologie 
deve essere sempre 
più multidisciplinare»
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